Scegliere

Libri con figure, librerie, librai, bambini, lettori
Silvana Sola
“Un picture book non è solo ciò che la maggior parte della gente crede - un libro 

facile, pieno di immagini.

Per me è una cosa tremendamente difficile da realizzare, molto simile ad una forma poetica complessa che necessita di sintesi e controllo continui.

Bisogna riuscire a dominare costantemente la situazione per ottenere un’apparente semplicità, quella incredibile leggerezza che nasconde l’imbastitura.

Come in un abito di buona fattura, basta che un solo punto salti all’occhio e hai rovinato tutto. Nel mondo dell’illustrazione non c’è, a mio avviso, niente di più intrigante.”

Maurice Sendak, Caldecott & Co. Notes on books & pictures, Farrar, Straus and Giroux, New York, 1988

C’è un libro straordinario uscito alcuni anni fa, un libro unico nel panorama editoriale per ragazzi, un libro capace di creare stupore e meraviglia, pagina dopo pagina.

Un libro che racconta, svela, permette di immaginare, il tutto nelle parole raccontate e illustrare di un pittore gond, Bhajju Shyam, un giovane indiano che con sguardo virginale ci invita a vedere il mondo con occhi nuovi.

L’offerta che ci arriva da Il libro della giungla a Londra, libro realizzato dalla raffinata casa editrice indiana Tara Publishing, oggi in Italia per i tipi di Adelphi, è illuminante.

Ogni libro per ragazzi dovrebbe essere una nuova o rinnovata occasione di scoperta, un’opportunità di crescita, di gioia, di conoscenza.

E l’albo illustrato, così come ci suggerisce Maurice Sendak, premio Astrid Lindgren per l’illustrazione, vero Nobel della letteratura per ragazzi, è uno dei momenti più alti se, chi si appresta a realizzarlo, ha chiaro il progetto, il contenuto, la forma.

Da anni mi muovo nell’universo della letteratura per ragazzi, da quando nel lontano 1983, in compagnia di amiche-socie, cresciute sugli insegnamenti pedagogici del professor Antonio Faeti, decidemmo di intraprendere un’avventura cultural- economica, immaginandoci una libreria per ragazzi intitolata ad uno dei più amati protagonisti della letteratura per ragazzi italiana, Giannino Stoppani, a tutti noto come Gian Burrasca, il personaggio uscito dalla geniale penna di Vamba, nel lontano 1907.

Una libreria nata per permettere a tutti di vedere la ricchezza (allora meno ricca numericamente di ora) della proposta editoriale per ragazzi, una libreria dove accogliere i bambini, i ragazzi, i genitori, i nonni, le istituzioni, la scuola, la biblioteca, il territorio.

Una libreria come luogo di dialogo, promotrice di eventi culturali, dove librai traghettatori portano, tutti coloro che sono interessati, da una sponda all’altra di un fiume immaginario che altro non è che il Libro.
Alcuni anni fa da Bologna, la città che ha visto nascere la libreria per ragazzi Giannino Stoppani, andammo verso Roma per una nuova avventura che ci fece far rete con le Messaggerie Italiane e il Libraccio, tre realtà diverse unite per realizzare la più grande libreria per ragazzi della capitale.

Un’esperienza conclusa. La realtà si è dimostrata lontana dal sogno pedagogico e dalle previsioni economiche: la risposta attiva e affettuosa di lettori appassionati e di nuovi lettori nati tra le pareti della libreria non è bastata a dare alla libreria la linfa vitale tale da farla vivere fedele ai presupposti del progetto iniziale.

Oggi Giannino Stoppani in trasferta è tornato a Bologna e dalle solide mura di Palazzo Re Enzo continua il lavoro di diffusione del libro in rete con altre librerie italiane, di fresca nascita o di consolidata esperienza, con librerie francesi, spagnole, realtà che hanno a cuore una cultura dell’infanzia vera, possibile, praticata.

Librerie che, sparse sul territorio della penisola, si pongono come obiettivo quello di poter confutare i dati che dichiarano il nostro paese come luogo di non lettori, immaginandosi, in futuro, numeri rassicuranti e risultati sorprendenti.

Nell’attesa rimane l’offerta di un luogo in cui i libri si conoscano, in cui bambini e ragazzi familiarizzino con autori, illustratori, case editrici, un luogo in cui insegnanti e bibliotecari possano vedere, guardare, toccare, scegliere affiancati da un libraio competente che aiuta a districarsi in un panorama editoriale fatto di migliaia di titoli.

Librai formati, informati, lettori ostinati, osservatori attenti, dispensatori di consigli, che cercano di offrire il meglio di un’editoria a volte troppo generosa nei numeri dei volumi pubblicati e più avara nella qualità delle storie proposte.

Perché i libri che vengono scelti per giungere sullo scaffale devono, da subito, risultare frutto di una ricerca che ha chiaro il ruolo che il libro svolge nel contesto in cui verrà accolto.

Una ricerca che non deve limitarsi alle ultime novità, che non può essere deviata da facili effetti patinati, ma che deve fare in modo che quegli scaffali raccontino una storia fatta di cataloghi ricchi di proposte editoriali estranee alle mode effimere, una ricerca continua pronta a ricevere per poter offrire sempre nuovi elementi narrativi.

Sarà alla luce di queste considerazioni che non potrà mancare un evergreen come Piccolo Blu e Piccolo Giallo, di Leo Lionni, poeta, artista, inventore di mondi e di botaniche parallele che giunge nel nostro paese per volontà di Rosellina Archinto, donna colta e intraprendente,  editrice raffinata, protagonista di una storia editoriale unica in Italia per qualità, apertura internazionale, meraviglia.

Mi piace pensare che la poetica moderna di Leo Lionni possa stare accanto ad un’affermazione di Benedetto Croce che, nel suo testo La letteratura della nuova Italia, affermava che ai bambini (forse lui li chiamava fanciulli) “si confà un certo genere di libri che hanno, sì, dell’estetica, ma contengono anche elementi extra estetici, curiosità, avventura, azioni ardite…”

Ed è sicuramente ardito il libro di Leo Lionni, un albo illustrato in cui il colore, le soluzioni cromatiche, diventano storia e oltre alla biografia di Giallo e Blu, noi leggiamo il racconto di un’amicizia, l’esercizio e il superamento del pregiudizio, la dichiarazione della diversità come risorsa insieme ad un’operazione in grado di narrare l’astrattismo.

Il libro ora è di nuovo in libreria per volontà di Francesca Archinto, Babalibri, perché, come per il Pirata Roberts raccontato da Goldman in La principessa sposa, la storia delle storie non venga mai interrotta.

Accanto al libro di Lionni non possono mancare le avventure di Pimpa, la cagnolina a pois inventata da Altan, capace di creare avventura raccontando un grande mondo fatto di piccole cose, personaggio che ha superato i trent’anni di vita editoriale.

Anni, tanti, anche quelli che riportano alla prima uscita dell’acquerello garbato e divertente di Helme Heine in Ciccio Porcello domani si sposa, pubblicato da El o quelli che ci separano dalla data della prima apparizione sul mercato italiano di Eric Carle con la sua Coccinella sempre arrabbiata (ora prepotente, nelle edizioni Mondadori).

Sullo scaffale anche Elmer, l’elefante variopinto capace di fare riflettere sulla diversità, felice invenzione di David McKee (oggi alla sua settima storia italiana) e Pina, la topolina ideata da Lucy Cousin, giunta anche lei dall’attento mercato editoriale anglosassone.

Non potrà mancare un Munari genio che illustra le storie ideate dall’inventore della Fantastica, il grande Gianni Rodari, scrittore italiano unico, sostenitore vero e appassionato dei diritti dell’infanzia, impegnato a dare voce ad una Fantastica che possiede una sua Grammatica, una sua Logica, una sua Estetica.

E un Munari autore in proprio, che inventa storie di carte e spessori, di buchi e di segni, che racconta, con pagine nere, avventure molto buie per le notti senza luna.

Poi un libro recente, anzi recentissimo, proposta dell’ultima Fiera Internazionale del Libro per Ragazzi, un libro illustrato da Wolf Erlbruch, uscito per i tipi di e/o, L’anatra, la morte e il tulipano, meravigliosa storia in grado di affrontare, in forma leggera e al contempo profonda, il tema della morte per piccoli lettori.

Così, con ritmo lento, con grande attenzione, il libraio procederà nella proposta, suggerendo un nuovo libro da leggere, un albo illustrato che nella voce dell’adulto- insegnante- narratore porterà al bambino una storia che arriva dalla lontana Cina.

Una storia rossa, si chiama Il sogno di Rosso Ciliegia il libro pubblicato da Motta Junior, che racconta di una bambina che ama il colore rosso, quel colore che in Cina accompagna tanti momenti della vita e della storia del paese, una bambina che ama la scrittura, e la scrittura, per la piccola protagonista diventerà la voce per raccontare il mondo.

Su questi scaffali che si riempiono, dovrà essere assolutamente visibile un titolo, Due scimmie in cucina, libro raro per semplicità, garbo, ricchezza narrativa e pulizia grafica. Topipittori gli editori capaci di mettere in catalogo un albo illustrato senza fili di imbastiture visibili, con parole di Giovanna Zoboli, segno e disegno di Guido Scarabottolo.

Incontro magico tra chi scrive e chi illustra, da offrire al potenziale lettore, all’adulto che lo proporrà ai piccoli ascoltatori impegnati a guardare due bambini-scimmie appollaiati sul mobile della cucina.

Un libro scelto per essere scelto…

E scelto per essere scelto è anche il libro francese pubblicato in Italia dall’editore Lapis. Ha un titolo che invita fantasiose suggestioni visive. Questa è la poesia che guarisce i pesci è un piccolo trattato poetico, un album illustrato sul come trovare antidoti ad una noia che potrebbe risultare mortale.

Accanto due libri quasi classici, che il rogo colpevole della distruzione di una parte del magazzino editoriale di Fatatrac, rischiava di portare fuori dal tempo.

Le femmine non  mi piacciono perché, I maschi non mi piacciono perché, sono due opere capaci di raccontare corpo, identità, unione, diversità con il segno allegro e perfetto delle illustrazioni “imperfette” di Vittoria Facchini.

Scegliere, ancora questo verbo, scegliere un libro, tanti libri diversi che, nella pratica educativa diventano un mezzo, uno strumento in grado di creare un ponte tra l’adulto e il bambino.

Il libro, in quest’ottica, diventa un motore educativo, perché nel libro sono insiti contenuti, saperi, valori, conoscenze, nozioni, elementi dell’apprendere.

All’adulto educatore, che ha fatto la sua scelta, il compito di esaltare tutti questi elementi mettendoli a disposizione del bambino in modi e forme sempre diverse.

Il libro trasmette e l’adulto attraverso l’uso del libro comunica oltre alle parole, ai suoni, alle conoscenze, alle suggestioni, anche la propria disponibilità emotiva nei confronti dei bambini.

E la “disponibilità emotiva” è un atto pedagogico in grado di accorciare le distanze, di favorire un rapporto prossemico in cui la relazione risulta più facile, più vera, più naturale.

Il libro e la lettura, due elementi ritenuti a torto, nel nostro paese, non fondamentali nella cultura del nuovo millennio, sono, a mio avviso, imprescindibili per creare una società del futuro “libera” nei pensieri e nelle azioni.

Bruno Munari diceva spesso che il futuro di un paese è nelle mani dei  ragazzi di oggi e la qualità della vita futura dipende da come questi ragazzi sono stati educati.

All’adulto educatore il compito di questa “pubblica educazione” che vede 

nel libro un elemento, uno tra i tanti, per offrire occasioni di riflessione, 

di conoscenza, di divertimento.

Un altro grande della storia pedagogica italiana ricorda la necessità dell’uso della parola a tutti: è Gianni Rodari che nei suoi scritti, più che mai attuali, dice di non dimenticarsi mai di offrire stimoli narrativi sempre nuovi, suggestioni linguistiche, viaggi immaginativi.

Oggi potrà essere la fiaba, domani la storia di una bambina tormentata dalla gelosia per la nascita del fratellino, il giorno dopo ancora quella di una piccola principessa urbana impegnata nella ricerca del suo vasino o quella di una maialina chiamata Olivia che ama Degas, Eleanore Roosevelt, il rosso, la danza e le bande musicali. Nei giorni successivi si potrà andare alla ricerca di tre fratelli che si chiamavano Tommaso, oppure di Giufà, furbo o sciocco, personaggio che si muove tra culture diverse, andando a spasso sulle coste del Mediterraneo.

E Giufà figurerà sul nostro scaffale nell’edizione voluta dall’editore Sinnos con le tavole illustrate da Chiara Carrer, perfetta, essenziale, rigorosa e colta, capace di fare di una sottrazione di segni una somma di informazioni utili a svelare la forza del personaggio.

E lo scaffale si arricchisce di altri titoli, scelti per essere di nuovo scelti, sfogliati, guardati, letti.

“Sì, noi a scuola leggiamo, e in questo stiamo bene, molto bene. Si rosicchia il tempo qui e là, ci si siede in cerchio e io leggo la storia: e leggo la storia (…) sussurrando e gridando, emettendo rantoli da moribondo e grida di gioia. Singhiozzi e risate, balbettando e cantando: infilo la voce nelle innumerevoli pieghe, negli anfratti dei personaggi e degli eventi. E’ un’attività di sconfinata complicità, un’iniziativa appassionata contro la solitudine e contro la noia. E l’aiuto maggiore viene dalle storie, naturalmente…”
Giuseppe Pontremoli, Elogio delle azioni spregevoli, l’ancora del mediterraneo, 2004

E Giuseppe Pontremoli, che una morte precoce ha portato troppo presto lontano dal “circolo dei lettori-ascoltatori”, rimane, come il nonno di piccolo Orso, altro mirabile libro di Erlbruch, nella memoria di tutti coloro che scegliendo un libro da leggere o da proporre a un bambino, sanno che dentro a quelle pagine c’è un mondo da scoprire, luogo di’esercizio della fantasia, estensione della conoscenza, motore di sapere.

Rodari ci ricorda che non siamo nati per leggere, ma per esercitare il diritto a diventare lettori, perché, come suggeriva Flaubert, si legge per vivere.

E sarebbe atto socialmente grave, sicuramente punibile da una giurisprudenza attenta, quello di far mancare ai bambini e ai ragazzi gli strumenti del vivere, qualsiasi essi siano.

“Non so quanto adulto sia il mondo degli adulti. So che il mondo adulto e ricco occulta molte cose, quello povero non sa né come, né cosa occultare. 

Una delle cose che occulta con più rigore e indifferenza è la condizione infantile. Non dico cifre di  morte e disperazione. 

So che il mio racconto è un lusso. Un privilegio perché parlo di bambini che stanno nel mondo ricco. 

Ma anche in quel mondo l'occultamento c'è: a volte cinico e violento, a volte più sottile e acculturato, infarcito di simulazioni e teorie dissipatrici e illiberali. Esso penetra anche nei processi della prima educazione. 

Il tentativo di contrastare, seppure con la modestia dei suoi mezzi, questo trafugamento e di liberare speranze per una nuova cultura 

umana dell'infanzia, è il motivo ricorrente del nostro lavoro. 

Se volete, una ragione che si regge su una grande nostalgia del futuro e dell'uomo. “

Loris Malaguzzi da, I cento linguaggi dei bambini, Edizioni Junior, 1995 
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